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Traduzione dell’articolo “MATCHING PESKY HOLE PATTERNS” di Bud Davisson tratto dalla 

rivista Sport Aviation di settembre 2019. 

FARE COMBACIARE I FORI NUOVI CON QUELLI GIÀ PRESENTI. 

SOMMARIO 

L’autore presenta una propria soluzione per consentire di eseguire una foratura nuova sposando i fori 

esistenti. Le fotografie con le opportune spiegazioni chiariscono il metodo applicato: collegare una 

serie di linguette a una serie di fori e riempire lo spazio tra di loro con qualcosa di solido e quindi 

usarlo come mastra di foratura. 

 

Se c’è una cosa che alcuni di noi trovano impossibile da eseguire in certe situazioni è la 

duplicazione della posizione di fori esistenti. Non fa differenza eseguire tante misure o usare tanta 

carta carbone, i fori non sono allineati con precisione. Se i fori non sono presenti e li dobbiamo 

eseguire su entrambi i pezzi, disegneremo la forma, foreremo insieme i due pezzi. Ma, supponiamo 

di dovere eseguire qualcosa di simile a un portello d’ispezione, con i fori già eseguiti e della giusta 

misura e non possiamo entrare da sotto perché non c’è spazio per un duplicatore di fori, e ci troveremo 

in angolo. Allora per compensare la scarsa abilità in questo tipo di lavoro, propongo un metodo che 

è un po’ laborioso ma consente di eseguire sempre fori sempre esatti.  

Se seguite le foto e il testo associato, vedrete che ho creato un curioso attrezzo per dimostrare 

la proposta e fare vedere come riprodurlo. 

Fate caso che ho usato dell’acciaio a scopo illustrativo, ma funziona nella stessa maniera se 

è in lega leggera, legno, composito o altro materiale. L’ho fatto in acciaio solo perché ho parecchio 

materiale di scarto in laboratorio rispetto ad altri. Dove serve nel testo sotto le foto inserisco dei 

commenti sul da farsi in caso di impiego di altri materiali. 

L’idea di usare delle linguette fissate al pezzo centrale per localizzare i fori, si può estendere 

anche ad altre applicazioni. 

PROBLEMA: RICOPIARE I FORI. 

 Abbiamo una serie di fori casuali e vogliamo costruire uno 

sportello d’ispezione in una posizione che presenta dei fori da 

1/4 di pollice. Naturalmente, non si tratta di parte d’aereo. È 

solo un esempio che propongo come campione. Le regole di 

questa costruzione sono che i fori non sono a 90°, per cui è 

piuttosto difficile tracciare la loro posizione. La parte 

posteriore non è accessibile, perciò i fori con possono essere 

eseguiti dal retro. Inoltre, sono posizionati in zona in cui non 

c’è possibilità di impiegare un cercafori. Come non bastasse, 

i fori sono da 1/4 in. E molti di noi non dispongono un attrezzo 

così grande. Allora, dobbiamo trovare una soluzione più 

semplice. 

Parte della soluzione è costituita da una piattina di acciaio che 

si appoggia sui fori nascosti. Si divide in un certo numero di 

parti con una punzonatura al centro. Quindi, la si dividerà in linguette ciascuna con la punzonatura 
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centrale, presentando un foro da 1/4 in. È una striscia spessa 3/16 in. perché deve diventare la dima 

per una serie di fori. Lo spessore è necessario per guidare la punta del trapano. Più piccolo è il foro, 

minore lo spessore della linguetta. 

 

ECCO LA SOLUZIONE: 

 

1-FISSAGGIO DELLE LINGUETTE. 

Ricordate che questa tecnica è applicabile a tutti i materiali. Le 

linguette possono essere di legno o di una barra di alluminio 

da magazzino. Nel passaggio successivo, fisseremo le 

linguette al gruppo centrale. Si deve impiegare un adesivo 

super (cianacrilato), non la saldatura. 

Una volta costruite le linguette, si fisseranno con dei bulloni, 

delle viti o dei Cleco nei fori da duplicare. La loro funzione è 

indicare la posizione definitiva dei fori. Pertanto, non serve 

tanta precisione. Le linguette non hanno spessore o larghezza 

particolari. I fori non devono stare alla metà delle linguette. 

Possono stare dovunque. La sola cosa importante è che i fori 

nelle linguette abbiano lo stesso diametro dei fori da eseguire 

sul portello da costruire. Tutto il resto non è importante rispetto ai fori. 

 

2-FORMA PER LA SAGOMA DI POSIZIONAMENTO. 

A questo punto, tutto ciò che dobbiamo fare è tenere fisse le 

linguette nella loro posizione relativa rispetto alle altre in modo 

che i fori possano essere trasferiti ad un altro pezzo. Fatto ciò, 

dobbiamo costruire un pezzo col materiale che dobbiamo fissare 

alle linguette e tenerlo fisso in posizione. Anche qui, non c’è 

nulla di preciso. Le linguette possono avere qualunque forma e 

il portello che costruiamo non deve avere una forma particolare. 

Tutte le forme vanno bene. Potrebbero essere rotonde. Basta che 

si sovrapponga alle linguette in modo che, quando la 

riprodurremo in legno o metallo, abbiamo lo spazio per saldarle 

o incollarle alle linguette che bloccano la posizione dei fori. 
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3-MANTENIAMO TUTTO IN POSIZIONE. 

SAGOMA DI POSIZIONAMENTO. 

Il portello è copiato in metallo o legno e fissato alle linguette. 

Se le saldate, ricordatevi di lasciare spazio per la testa dei 

bulloni. Non ci dobbiamo volare sopra, perciò non dev’essere 

saldato del tutto né dev’essere costruito con materiali 

aeronautici. Può essere grezzo (ancora la stessa parola). 

 

 

 

 

 

 

4-PRODOTTO FINITO. 

La sagoma di posizionamento con le linguette ben fissate è 

appoggiata sul pezzo del materiale appropriato per il pezzo da 

fabbricare. Nel nostro esempio, è alluminio di scarto. Fissato in 

posizione, si esegue il primo foro. Un bullone o una vite (non un 

Cleco) lo fissano in posizione, poi ad un secondo foro. Con 

almeno due fori fissati bene, il resto dei fori può essere eseguito 

con sicurezza e si troveranno nella giusta posizione reciproca. 

In ogni modo, la forma definitiva del pezzo dev’essere eseguita 

in modo da rispettare i fori appena eseguiti. Neppure in un 

milione di anni vedrete un velivolo con un simile pezzo. 

Tuttavia, il concetto di quello che abbiamo realizzato può essere 

applicato a qualunque cosa dalla determinazione della forma 

fino a qualunque altra cosa con fori preesistenti. Collegare una 

serie di linguette a un serie di fori e riempire lo spazio tra di loro 

con qualcosa di solido e quindi usarlo come mastra di foratura. 
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APPLICAZIONE DELL’IDEA AD UN PEZZO PIÙ COMPLESSO. 

Non è un pezzo aeronautico (infatti è una parte di un ventilatore 

montato su un’auto (Ford modello A), ma mostra che funziona 

bene. Il pezzo finale è una piastra in 4130 da 1/4 in., e la forma 

è stata eseguita interamente con dischi abrasivi da taglio e da 

smeriglio su una smerigliatrice angolare da 4 in. Quante 

scintille! 


